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Tre giorni di positivo confronto sulle dichiarazioni programmatiche 

Una nuova fase del «progetto umbro» 
dopo il voto unitario alla Regione 

Una vittoria del regionalismo - Conti sottolinea il dato di con tinuità, di novità e di arricchimento rispetto al passato • L'im­
portante contributo di PSDI e PRI - La DC sempre in bilico tra una linea di scontro frontale e di dibattito costruttivo 

PERUGIA. 17 
Il dibattito al Consiglio re­

gionale sulle dichiarazioni prò 
grammatiche in relazione al 
piano di legislatura del bilan­
cio 1070 si è concluso, dunque, 
con una votazione unitaria 
(PCI. PSI. DC. PSDI e PRI) 
su di un documento breve pre­
sentato da Massimo Arcamo-
ne, che puntualizza gli obietti­
vi e gli impegni delle forze 
jxjlitkhe o democratiche e del 
complesso delle istituzioni um­
bre e lo sforzo per superare 
la crisi. La seconda legislatu­
ra parte cosi avendo a pre­
supposto un atto unitario la 
cui impor tanz^appresenta un 
elemento di continuità con la 
prima e premia lo sforzo fat­
to dalla maggioranza con l'ela­
borazione puntuale e dettaglia­
ta del piano '76-'80, con il 
metodo seguito, con la solle­
citazione rivolta a tutte le 
forze ed istituzioni al fine 
di far convergere contributi 
e programmi autonomi nella 
costruzione del progetto um­
bro. 

Nel momento in cui il qua­
dro politico nazionale pare 
disarticolarsi, in Umbria si co­
no avuti tre giorni di discus­
sione cosi attenta e appas­
sionata da far ricordare i pri­
mi tempi della costituzione 
della Regione e dell'afflato 
unitario che si e ra determi­
nato. Non a caso abbiamo 
parlato ieri di vittoria del 
regionalismo: la convergenza 
ottenuta è un indice obiettivo 
della fiducia che un'ampia in­
tesa è necessaria per fronteg­
giare gli eventi e andare ul­
teriormente avanti. Certo non 
è stato votato il piano in quan­
to tale; ma il punto essenzia­
le è che vi sia stato un raffor­
zamento della linea nel con­
fronto ed il riconoscimento 
contemporaneo di un metodo 
programmatorio nuovo 

Il presidente della giunta. 
compagno Pietro Conti, nella 
replica finale ha messo in e-
viden/a proprio il dato di con­
tinuità, di novità «» di arricclu-
mento rispetto al passato ed 
il salto di qualità raggiunto 
con l'individuazione comune di 
linee etl obiettivi capaci di ag­
gredire la congiuntura econo­
mica. 

Assai importante è apparso 
il ruolo dei repubblicani e dei 
socialdemocratici in questo 
quadro. Il dibattito era parti­
to con un intervento del capo­
gruppo democristiano Vinicio 
Haldelli che. contestando alcu­
ne scelte effettuate dalla giun­
ta, era oscillato tra minimali­
smo ed a|>ertura. Gli interven­
ti successivi di Arcamone e 
Fortunelli, riconoscendo come 
positive la metodologia e la 
strategia del «progetto umbro» 
hanno spostato in avanti e 
ridato tono a tutta la discus­
sione. Le successive prese di 
posizione de (Boccini. Canali 
e Angelini in particolare) che 
non potevano ignorare la real­
tà emersa, si sono mosse in un 
canovaccio più unitario e che 
preludeva di fatto all'accordo 
che poi si è raggiunto sui te­
mi generali. 

Funzione centrale e stimoli 
dialettici sono venuti dunque 
dai due partiti laici il cui ruolo 
complessivo oggi più che mai 
\ iene ad essere esaltato in 
Umbria. Il gruppo democri­
stiano ancora una volta ha di­
mostrato. al di là delle cor­
renti e delle diverse accctta­
zioni. il suo aspetto amletico: 
sempre in bilico tra una linea 
di scontro frontale e di con­
fronto costruttivo, sempre « in 
dubbio > fra il riconoscersi en­
tro un comune disegno di svi­
luppo e la conservazione di u* 
na entità, per molti versi, or­
mai arcaica. Questa è la 
vera doppiezza della DC 
umbra: essere riusciti a sta­
narla positivamente è testimo 
nianza dell'indubbia capacità 
della giunta. E in questa luce 
assume un valore ancora più 
importante il voto unitario che 
sì è detcrminato. 

Con questo non si vuol dire 
che la DC abbia mai abdicato 
ad una sua funzione peculia­
r e : si deve però sottolineare 
come questo partito nella no­
stra regione abbia accumulato 
un ritardo complessivo su 
molti problemi. Inoltre i com­
pagni intervenuti e in partico­
lare Ottaviani. Gambuli e Ce-
cati hanno risposto con estre­
ma chiarezza e puntualità su 
quei punti ove si erano concen­
trati gli attacchi parziali del 
gruppo de: sul molo degli en­
ti locali, su quello degli im­
prenditori. sull'agricoltura ecc. 

Certo la situazione economi­
ca regionale non è delle più 
rosee, quella politica generale 
non prcmoUe sviluppi rigoglio­
si^. a partire però dalla con­
vergenza e dall'intesa di ieri 
è possibile mettere in campo 
un moto di aggregazione ca­
pace di uulizzarc tutte le ri­
sorse. umane ed economiche. 
t il patrimonio di lavoro, di 
lotte e di cultura, così elevato 
in Umbria, allo scopo di de­
terminare un nuovo e più a-
vaiuato progresso civile. 

Mauro Montali 

Lo sciopero 
regionale 

il 3 febbraio 
PERUGIA. 17 

SI vanno perfezionando le iniziative In vista dello 
sciopero generale che coinvolgerà I lavoratori di tutta 
la regione. Oggi la segreteria regionale della federazione 
CGIL-CISL-UIL ha emesso sull'argomento il seguente co­
municato: « La segreteria regionale della federazione 
CGIL-CISL-UIL si è riunita per definire le modalità e 
lo svolgimento dello sciopero generale regionale già prean-
nunclato. 

Considerata la ricorrenza a Perugia della festa del 
patrono della città, ha deciso di effettuare lo sciopero 
regionale martedì 3 febbraio confermando lo svolgimento 
di un'unica manifestazione regionale a Perugia. La se­
greteria ha altresì stabilito che lo sciopero si svolgerà 
secondo questi criteri: 8 ore per i settori industria, agri­
coltura, commercio, terziari e pubblico impiego; 4 ore per 
I settori trasporto, ospedali, energia, gas, acqua, poste e 
telegrafi. Resta fermo che in ognuno di questi settori 
devono essere garantiti I servizi essenziali. 

Intanto martedì 20 riprenderanno le trattative per il 
contratto dei braccianti. Il confronto riprende dopo la 
netta posizione di chiusura sui problemi dell'occupazione, 
Investimenti salari presentata dai dirigenti dell'unione 
degli agricoltori. Differenti e più disponibili ad un collo­
quio si sono invece dimostrate le organizzazioni e l'al­
leanza del contadini e della Coldiretti. 
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Inderogabile lo scioglimento dell'Ente Val di Chiana 

Una gestione regionale 
per le risorse idriche 

Il compagno Ghirelli illustra il significato della conterenza stampa di domani dei gruppi regionali e parlamentari 
comunisti promossa dai comitati regionali dell'Umbria e della Toscana - Inammissibile il decreto ministeriale che 
ha rinnovato il consiglio di amministrazione dell'inutile Ente irriguo • Il passaggio delle competenze alle due Regioni 

Conclusi i lavori del Comitato federale a Terni 

Obiettivi e compiti del Partito 
L'intervento conclusivo del compagno Galli — Impegno sui problemi del movimento di lotta 
La questione degli enti che operano nella regione — Approvate le proposte di inquadramento 

TERNI. 17 
I congressi di sezione do­

vranno essere l'occasione per 
l 'adeguamento del parti to ai 
compiti assegnati dalla nuo­
va situazione politica, in Um­
bria, per rendere cioè, sem­
pre di più, il partito, inter­
prete delle forze più avanzate 
che operano nella società 
regionale, per un part i to 
che in definitiva sappia le­
garsi alle punte più avanzate 
della elaborazione, ai pro­
cessi positivi aperti nella so­
cietà regionale dopo il 15 
giugno. Questa è l'indicazio­
ne emersa a conclusione dei 
lavori del comitato federale 
di Terni che ha dedicato la 
sua seduta di ieri al lancio 
della campagna congressuale. 

Manifestazioni 
del PCI 

sulla crisi 
Sui grandi problemi attuali della 

crisi economica e della crisi di go­
verno iniziano nel nostro compren­
sorio una serie di assemblee popo­
lari organizzate dal partito comu­
nista. I l 2 4 alle ore 18 il compa­
gno Pietro Conti, presidente della 
regione e membro della direzione 
del partito, presiederà nella sala 
« X X Settembre • una assemblea 
popolare organizzata dalle sezioni 
cittadine. I l quadro delle iniziative 
prevede inoltre al quartiere < Le 
Grazie • una assemblea popolare 
con il compagno Ezio Ottaviani. il 
2 0 gennaio alle or* 1 7 , 3 0 . 

Lo stesso giorno il compagno 
Mario Bartolini, deputato, presie­
der ! alle ore 2 0 una assemblea a 
Collesclpoli. I l 2 3 a Borgo Rivo, 
alle ore 2 0 , una assemblea popo­
lare sarà presieduta dal compagno 
Raffaele Rossi. Nello stesso gior­
no. alla or* 1 7 , la sezione di fab­
brica della Accialera ha organizza­
to una tavola rotonda alla sala 
« X X Settembre » tra te forze po­
litiche. Nello stesso giorno allo ore 
2 0 il compagno Bartolini presiede­
rà una assemblea a Montecastrilli , 
e alle 2 0 , 3 0 si terrà un'assemblea 
a San Vcnanzo con il compagno 
Cicioni. Per il 2 8 alle ore 2C .30 
presso i locali dell 'Hotel « Tiffany » 
si terrà un'assemblea delta sezione 
• Damiani » presieduta dal compa­
gno Bartolini. 

L'intervento conclusivo del 
compagno Gino Galli, segre­
tario regionale del partito, 
ha introdotto significativi e-
lementi di riflessione e una 
serie di spunti che dovranno 
essere approfonditi ulterior­
mente nel corsoi del dibattito 
congressuale. 

Nella relazione del compa­
gno Libero Paci della segre­
teria della federazione comu­
nista ternana, che ha aperto 
i lavori del comitato fede­
rale, è s ta to del resto dedica­
to ampio spazio ai problemi 
del partito, a testimoniare 
che i comunisti umbri voglio­
no cogliere l'occasione dei 
congressi di sezione per una 
a t tenta riflessione sul parti­
to, sulla sua crescita politica 
e culturale, sul suo rinnova­
mento. 

« Sottolineiamo — ricordava 
il compagno Paci nella sua 
relazione — i grandi passi 
in avanti compiuti, testimo­
nianza della crescita e della 
vitalità del partito, purtutta-
via non ci nascondiamo che 
esistono ancora ritardi e di-
ficoltà. 

L'intervento conclusivo di 
Galli ha affrontalo i problemi 
dell 'orientamento e della li­
nea del partito di fronte al­
la crisi politica ed economica, 
e ha tracciato il quadro dei 
compiti delle nostre organiz­
zazioni. rivolgendo particolare 
attenzione alle inizaitive e 
ai fatti politici di maggior 
rilievo nel quadro politico 
regionale. 

Dalle conclusioni di Galli 
sono venute due indicazioni 
central i : l'impegno dei co­
munisti intorno ai problemi 
del movimento di lotta e delle 
piattaforme regionali (pro­
getto per l'Umbria, piatta­
forma sindacale, rinnovo dei 
contrat t i ) ed alla questione 
dei programmi del sistema 
deell enti che operano nella 
regione. 

« Uno degli impegni mag­
giori del parti to — ha detto 
Galli — dovrà essere rivolto 
alla ristrutturazione della 
macchina pubblica, con un 
ripensamento, anche critico. 

sul finanziamento, sulla effi­
cienza e la produttività de­
gli enti ». 

Infine il Comitato federale 
ha approvato le misure di 
inquadramento presentate dal 
compagno Giorgio Stablum 
segretario della federazione 
comunista ternana, a nome 
della segreteria e del comi­
tato direttivo. « Intendiamo 
condurre una operazione — 
ha detto il compagno Sta­
blum — di stabilizzazione del 
gruppo dirigente. andare 
quindi ad un assetto defi­
nitivo degli organismi diri­
genti. secondo le linee espres­
se nel comitato federale del 
luglio scorso ». Le proposte 

votate dal Comitato federale 
sono le seguenti: Libero Paci, 
diviene responsabile del la­
voro di segreteria e del grup­
po consiliare. Mario Cicioni è 
nominato responsabile delle 
sezioni cittadine. Giorgio Di 
Pietro, responsabile della 
commissione stampa e pro­
paganda. I compagni Cicioni, 
Di Pietro e Benvenuti entra­
no a far parte della segrete­
ria provinciale, che risulta 
cosi composta: Giorgio Sta­
blum, segretario della federa­
zione. Vincenzo Acciacca, 
Franco Allegretti. Walter 
Mazzilli. Libero Paci. Giorgio 
Di Pietro. Mario Cicioni, Mau­
rizio Benvenuti. 

IBP: i l 27 manifestazione 
contro i licenziamenti 

PERUGIA. 17 
Dopo la riunione dei con­

sigli di fabbrica del gruppo 
Ibp di ieri, il consiglio di fab­
brica della Perugina ha emes­
so un comunicato in cui si 
denuncia l'intransigenza dei 
dirigenti della Ibp. che cade 
in un momento generale di 
crisi politica e che si esprime 
con una sfjenats» utiljjjazio-
ne unilaterale duna cassa in­
tegrazione. con la violazio­
ne dell'accordo 7 maggio 1975. 
con la riduzione ilei livelli di 
occupazione e della stessa ba­
se produttiva e con la mano­
vra spregiudicata degli sta­
gionali in determinati perio­
di dell'anno. 

Tale posizione è avallata an­
che dalla concessione del 
prestito Imi di 10 miliardi, 
senza condizioni, senza pub­
blicità. senza precisi vincoli e 
programmi diretti a garanti­
re l'occupazione e a sviluppar­
la attraverso l 'allargamento 
della base produttiva. 

Di fronte a tale posizione 
padronale occorre realizzare 
un'azione sindacale più inci­
siva e collocare al centro del­

la vertenza i seguenti obiet­
tivi: 1) garanzia dei livelli 
occupazionali per il 1978 con 
l'assunzione degli stagionali 
previsti nell'accordo 7 mag­
gio. discussione dei piani pro­
duttivi. della utilizzazione de­
gli impianti e della forza la­
voro. 2) contrattazione dei 
piani di investimento a bre­
ve e medio termine ai fini 
dello sviluppo dei livelli oc­
cupazionali a t tuando le neces­
sarie diversificazioni sulla ba­
se di un diverso rapporto con 
l'agricoltura. 

In questo quadro l'assem­
blea degli esecutivi decide di 
respingere o^ni provvedimen­
to unilaterale di cassa inte­
grazione comunque venga pro­
spettato. Tale rifiuto si con­
cretizzerà con iniziative di 
lotta di tutt i i lavoratori. 

Appuntamento importante 
sarà lo sciopero del 27 con 
la manifestazione a Ponti-
vegge alla sede della direzio­
ne delle Ibp con la parteci-
pnzione oltre che dei lavo­
ratori della Perugina dei con­
sigli di fabbrica delle altre a-
z:ende del gruppo. 

Morale alle stelle fra i grifoni al la vigilia della trasferta milanese 

L'Inter? Non ci fa paura 
PERUGIA. 17. 

Castagne! sta preparando 
a tavolino l'incontro di Mi­
lano. Sembra sicuro di se 
stesso e dice di non temere 
l'Inter. Berni andrà su Bo-
mnsegna. Nappi avrà in con­
segna Mazzola; unico dub­
bio quello che verrà risolto 
solo dopo aver saputo la for­
mazione dei nerazzurri e che 
riguarda l'eventuale impiego 
o di Baiardo. qualora giochi 
Cesati, o di Raffaeli, nel ca­
so giochi, nella formazione 
di Chlappclla, Pavone. Non 
mancano in seno al Perugia 
le note polemiche. 

Picella pur convocato ha 
chiesto di rimanere a casa, 
mentre Pellizzaro ex-interista 
dal dente avvelenato, non è 
stato incluso tra i grifoni, in 
partenza per Milano. Ed è 
evidente che ci sia rimasto 
molto male. Castagner all'ex-
intcrista ha preferito Mar-
chei. Dopo il successo di 
Ascoli la comitiva granata è 
euforica. Il tecnico e parec­
chi giocatori hanno detto che 
l 'Inter non è poi quella squa­
dra di marziani che alcuni 
critici vogliono far credere. 

Fermata la fonte del gioco 
che risponde al nome di Maz­
zola e il « bomber » Bonin-
segna. si sarebbe compiuto il 
passo necessario per ottenere 
un risultato positivo. Questi 
in sintesi i commenti pre-
part i ta dell'equipe del capo­
luogo umbro. L'importante 
sarà non commettere errori 
perchè i giocatori di Chiap-
pella. esperti come sono, non 
li perdonerebbero. 

La formazione « meneghi­
na » è reduce da tre vittorie 
consecutive, un eventuale 
successo sulla squadra di Ca­
stagner la rilancerebbe nel­
l'olimpo delle « grandi ». Que­
sto i giocatori biancorossi lo 
sanno e prenderanno le con­
tromisure del caso che sono 
poi quelle di frenare, nella 
prima mezz'ora della parti­
ta. i « forcing » della squa­
dra di Mazzola e compagni. 
Questa è la prima delle cin­
que terribili parti te che at­
tendono il Perugia, ma i do­
dici punti che voleva Casta­
gner alla fine del girone di 
andata già sono nel forziere 
biancorosso. Tut to questo è 
importante perché i giocatori 

entreranno in campo fiducio­
si e tranquilli, tutto quello 
che di positivo ne verrà fuo­
ri sarà manna dal cielo. 

Migliaia di tifosi si appre­
stano dopo quello di Ascoli 
all'esodo di Milano, saranno 
14 ore in treno da trascor­
rere serenamente in attesa 
di un confronto, che solo due 
anni fa sembrava irrealizza­
bile. L'incitamento dei soste­
nitori umbri non mancherà 
come non manca negli stessi 
la speranza sia di un pareg­
gio e perchè no di un altro 
colpo grosso che darebbe a! 
Perugia l'etichetta di squadra 
rivelazione. 

• * * 
Una Ternana che non per­

de da sette settimane, ma 
anche una Ternana che non 
riesce a vincere in casa. Che 
la parti ta di domani contro 
il Novara porti la lieta no­
vella? Fabbri è fiducioso e 
deciso a centrare l'obiettivo 
della vittoria. Rientrerà in 
formazione Moro, che ha 
scontato la giornata di squa­
lifica, come rientrerà Bagna­
to nel suo ruolo di rifinitore 
delle punte. A secondo di co­

me il Novara s: schiererà a 
Terni. FabiX" prenderà le 
sue contromisure. Tre gioca­
tori sono in lizza per una 
maglia: si t rat ta di Mastel­
lo. Biagim e Ferrari. Il No­
vara allenato da un umbro 
di nascita. Giorgis di Città 
d: Castello, è squadra di tut­
to riguardo. A suo favore 
non parla so'.o la classifica. 
ma la critica positiva che 
di settimana in sett imana ri­
scuote. 

Ma torniamo in casa rosso-
verde. i tifosi attendono l'ot­
tavo risultato utile e questa 
volta credono fermamente 
che sia un risultato pieno 
quello che regaleranno loro 
i giocatori ternani. Fabbri, 
da tecnico esperto quale è. 
sa bene l'importanza dell'in­
contro. sia per la classifica 
che per il morale dall'am­
biente. E* sereno, ma guar­
dingo « prima non perdere, 
poi vedremo»: frase caduta 
di moda da quando impera il 
cosiddetto « calcio parlato » 
che ha dato i frutti che ha 
dato negli ultimi anni. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA, 17 
Lunedi pomeriggio alle ore 

15.30 presso la Sala della Pro­
vìncia, i Comitati Regionali 
del PCI dell'Umbria e della 
Toscana insieme ai gruppi 
regionali hanno convocato 
una Conferenza stampa in 
riferimento all 'Ente Val di 
Chiana, un ente che ha di­
mostrato fino in fondo la sua 
inutilità ed anche dannosi­
tà, specialmente per l'agricol­
tura umbra. Per conoscere gli 
obiettivi che si propongono i 
comunisti umbri e toscani con 
questa iniziativa, abbiamo ri­
tenuto giusto porre alcuni 
quesiti al compagno France­
sco Ghirelli, responsabile del­
la Commissione Agraria del 
Comitato Regionale del PCI. 

Quale è l'obiettivo che ita 
al centro della Conferenza 
stampa che avete convocato 
per lunedi pomeriggio? 

Il punto centrale che ci hi 
spinto a convocare questa 
Conferenza stampa è quello 
di riproporre con forza alla 
attenzione della società um­
bra e toscana il problema del­
lo scioglimento dell'Ente Val 
di Chiana, come momento ne­
cessario per il passaggio di 
tutte le competenze del set­
tore agricolo alle Regioni e 
come punto di partenza per 
un rilancio coordinato di tut­
ta la politica dell'irrigazione 
e dell'utilizzazione plurima 
delle acque nel territorio del­
l'Umbria e della Toscana. 

La strada da seguire ha due 
direzioni, una certamente più 
lunga che riguarda lo sciogli­
mento come ente inutile, l'al­
tra in riferimento alla legce 
382 che at t iene al trasferimen­
to delle ulteriori deleghe alle 
Regioni per quanto riguarda 
gli enti interregionali. Per 
quanto riguarda questa secon­
da ipotesi il tut to si dovreb­
be verificare entro il luglio 
'76; per esempio il 14 gen­
naio scorso tale problema do­
veva essere all'esame dell'ap­
posita commissione parlamen­
tare. purtroppo come tutti 
sanno è intervenuta la crisi 
di governo e il susseguente 
blocco del lavoro parlamen­
tare. 

In questo contesto assume 
particolare gravità, la nomina 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione dell'Ente Val di 
Chiana attraverso un decre­
to del Ministero dell'Agricol­
tura. E' chiaro che è in at­
to una manovra tendente a 
riproporre la validità dell'en­
te. Una manovra che va re­
spinta fermamente e sconfitta 
sul nascere. 

Oggi diventa decisivo e non 
più rinviabile il problema del­
l'irrigazione per quanto con­
cerne l'agricoltura umbra e 
toscana. Questo è il nodo che 
è necessario sciogliere se ni 
vuole compiere un salto di 
qualità e vedere aprire nuo­
ve prospettive in questo sei-
tore. L'Ente Val di Chiana 
rappresenta un serio ostacolo 
per questa politica; è un en­
te inutile e costoso che va 
soppresso. Il potere di deci­
sione in materia di uso del­
le acque deve spettare esclu­
sivamente alle Regioni, le so­
le in grado di affermare il 
problema dell'uso plurimo del­
le acque nel quadro della di­
fesa dell'ambiente, dell'utiliz­
zazione delle risorse naturali 
e della prospettiva di svilup­
po economico e di assetto del 
territorio. E' urgente quindi 
che si vada al trasferimento 
delle concessioni dell'uso del­
le acque alle Regioni. 

Da quello che hai detto la 
linea è quella dello sciogli­
mento. ma allora che ne sa­
rà delle strutture dell'ente. 
dei progetti elaborati, come 
pensate di utilizzare il perso­
nale in servizio? 

La proposta che avanziamo 
ha certamente come primo 
punto quello dello scioglimen­
to dell'Ente, ma è strettamen­
te collegata all'impegno dei-
la utilizzazione dei progetti 
elaborati compatibili con i 
piani di utilizzazione delle ac­
que delle due regioni. Va fat­
to rapidamente un esame cri­
tico dell 'intero piano predi­
sposto dall 'Ente Val di Chia­
na andando avanti con le o-
perc che non sono incompat -
bili con gli indirizzi regio­
nali. Diciamo inoltre che van­
no impiegati subito i finan­
ziamenti ottenuti ed iniziati ì 
lavori. Un esempio chiaro è 
la diga di Montedoglio. per 
tale opera al momento attua-
le sembra che ci siano a di­
sposizione circa 9 miliardi. I 
lavori debbono iniziare subi­
to e contemporaneamente va 
operata una lotta per l'otteni­
mento di ulteriori finanzia­
menti. 

Mentre vanno avanti i la­
vori è necessario chiarire fra 
noi umbri e la Regione toscv 
na il modo rom- utilizzare le 
acque e il tipo di irrigazione 
da effettuare: questo chiari­
mento però non può e non 
deve bloccare l'opera. 

Per quanto concerne l'En­
te. esso dovrà diventare uno 
strumento tecnico attuativo 
delle scelte compiute dalle Re­
gioni. Si potrebbe avanzare 
l'ipotesi di una sezione spe­
cializzata degli Enti di Svi­
luppo con competenze speci­
fiche in materia di irriga­
zione. 

Per quello che riguarda -\ 
personale c'è da rimarcare Io 
stato di frustrazione in cui 
è costretto a vivere la mag­
gior parte. La nostra propo­
sta presuppone ampie possibi­
lità di valorizzazione e ter­
reni in cui ritrovare nuova 
capacità di vitalità di impe­
gno. In sintesi si può dire 
che vogliamo recuperare tu t to 
quello che c'è di positivo, an­
zi puntare alla valorizzazione 
ed eliminare invece tutti que­
gli aspetti che hanno fatto 

dell'Ente Val di Chiana un 

ente inutile, dannoso e clien­
telare. 

La proposta che avanzere­
te richiede un ampio schie­
ramento di forze per essere 
vincente, quali possibilità pen­
si ci possano essere? 

Credo che la nostra impo­
stazione non può non essere 
condivisa e sostenuta da quel­
le forze che realmente voglio­
no sostenere gli interessi del­
l'economia umbra e toscani. 
C'è da dire inoltre che que­
sta battaglia rappresenta da 
un lato un imnegno per le 
forze regionaliste affinché le 
Regioni acquistino piene dele­
ghe o poteri specialmente ne! 
settore agricolo e dell'uso del 
territorio e delle sue risorse 
e dall 'altro un aspetto dell! 
lotta per la moralizzazione 
della vita pubblica italiana. 
Il risanamento della nazione 
passa anche attraverso lo scio­
glimento degli enti inutili che 
rappresentano un aspetto pro­
fondamente negativo e dele­
terio. 

La nostra proposta non pre­
tende di essere perfetta e non 

vuole avere la verità asso­
luta, siamo disponibili al con­
fronto con tutti e a lavorare 
per una piattaforma unita­
ria. Con i compagni sociali­
sti esiste un'ampia conver­
genza ed unità su questi pro­
blemi. Una risposta precisa e 
chiara su questo argomen­
to spetta alla DC. Una 
prima verifica delle po­
sizioni si potrebbe avere già 
lunedi pomeriggio avendo in­
vitato tutte le forze politiche 
democratiche, i sindacati. !e 
assemblee elettive e le as­
sociazioni di massa. 

L'ultima domanda per chiu­
dere, quali ulteriori Iniziative 
prenderete dopo la conferen­
za di lunedi pomeriggio? Co­
sa proporrete in merito? 

Per noi comunisti questo 
problema assume un chiaro 
impegno di lavoro come uno 
dei punti centrali della no­
stra attività a breve tempo. 
La conferenza stampa non è 
altro che l'inizio, proporremo 
che il dibattito sia portato 
all'interno dei consigli regio­
nali e delle assemblee elet­

tive per trovare momenti uni­
tari di confronto, contempo­
raneamente incaricheremo i 
gruppi parlamentari di in. 
traprendere al Parlamento 
tutte quelle iniziative in gra­
do di far andare avanti la 
proposta che abbiamo formu­
lato. 

Certamente questo è un 
buon lavoro ma non basta se 
non diventa fatto di appro­
priazione a livello di conv 
pronsono e momento di lot­
ta. Un momento di particola­
re impegno di una prima ini­
ziativa di massa avrà pro­
babilmente un appuntamento 
nella prima metà del mese 
di febbraio, forse ad Arezzo. 

La nostra lotta vuole rea-
li//.are l'obiettivo dello scio­
glimento dell'Ente Val di 
Chiana e consentire la ge­
stione e l'uso delle risorse 
idriche alle Regioni per con­
sentire di avere subito l'ac­
qua per l'irrigazione delle 
campagne umbre e della pro­
vincia di Arezzo e di Siena 
come condizione essenziale 
por il rilancio dell'economia 
agricola. 

Per lo sciopero di fine marzo 

Verso una piattaforma unitaria 
le organizzazioni della terra 

Le proposte dell'Alleanza contadini per risolvere i problemi dell'agricoltura 

TERNI, 17 
Sono state illustrate nel 

corso di una conferenza stam­
pa le proposte dell'Alleanza 
Contadini della Regione Um­
bria rappresentata dal Pre­
sidente Bartolini, il Vicepre­
sidente Migliosi e il segreta­
rio provinciale Iannoni, per 
uno sviluppo dell'agricoltura 
e il miglioramento delle con­
dizioni di vita dei lavoratori 
della terra. Il Comitato re­
gionale dell'alleanza, dopo la 
nomina dei membri della pre­
sidenza. ha elaborato un pro­
gramma di iniziative in so­
stegno di una piattaforma ri-
vendicativa scaturita dal re­
cente congresso d'organizza­
zione. 

Il tema di fondo che carat­
terizza tale piattaforma ri­
guarda la ricerca di una uni­
tà effettiva tra le varie asso­
ciazioni di categoria. Allean­
za, Federmezzadri, UCI, nel 
portare avanti una battaglia 
comune per risolvere i pro­
blemi dell'agricoltura che in­
vestono diret tamente l 'intera 
società e per dare potere con­
trat tuale alla massa disgre­
gata di braccianti e coltiva­
tori diretti . Con questo ob­
biettivo di fondo, che l'Al­
leanza contadini nel suo con­
gresso nazionale ha proposto 
di concretizzare attraverso la 
Costituente Contadina, sono 
stati evidenziati dal presiden­
te Bartolini i punti salienti 
del programma di riforma 
che l'Alleanza intende propor­
re all'opinione pubblica. Si 
chiede in primo luogo una re­
visione globale della politica 

agraria comunitaria, forte­
mente negativa in questi ul­
timi anni, che permetta l'a­
deguamento del reddito del 
coltivatore diretto, alla tra­
sformazione delle at tuali 
s t rut ture agrarie e alla cre­
scita della cooperazione e del­
l'associazionismo contadino. 

Si chiede inoltre la discus­
sione e approvazione da par­
te del Parlamento, di molte 
ed importanti leggi che pre­
vedano, come primo punto la 
abolizione e la trasformazio­
ne del patto mezzadrile in 
contratto di affitto. Come se­
condo punto il controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici e dei 
prodotti industriali che Inci­
dono in maniera elevatissima 
sul reddito del lavoratore 
agricolo. Ciò coinvolge il pro­
blema dell'adozione di misure 
che salvaguardino tale reddi­
to. come una diversa politica 
delle industrie produttrici a 
partecipazione statale, il po­
tenziamento e la riorganizza­
zione su base regionale del-
l'AIMA, la riforma della Fe-
derconsorzi e dei consorzi 
agrari, un maggior sostegno 
alla cooperazione agricola. 

I l parlamento dovrebbe 
inoltre, secondo l'alleanza, 
decentrare completamente al­
le Regioni le competenze in 
agricoltura, assegnando gli 
adeguati finanziamenti anche 
attraverso una revisione del­
la legislazione del credito 
agrario. Si chiedono inoltre 
una serie di diritti che agli 
agricoltori troppo spesso ven­
gono negati: un'assistenza sa­
nitaria adeguata, servizi so­

ciali. assistenza tecnica e 
professionale. 

L'alleanza sollecita inoltre 
la soluzione di problemi di 
s t rut tura del sistema agrico­
lo, attraverso l'abolizione del­
l'ente d'irrigazione della Val-
dichiana, trasferendo le sue 
competenze alle Regioni Um-
bna e Toscana; l'utilizzo, da 
parte di cooperative di conta­
dini. delle terre incolte e se-
mlncolte; lo sviluppo della 
piccola e media industria col­
legata all'agricoltura, miglio­
ri tecnologie per l'irrigazione. 

Il Parlamento deve con­
frontarsi. secondo l'Alleanza, 
anche sul problema della va­
lorizzazione della economia 
montana, attraverso iniziati­
ve che permettano 11 razio­
nale utilizzo delle terre mon­
tane, lo sviluppo della zootec­
nia, dell'agroturismo. 

A sostegno di questa piat­
taforma, come dicevamo l'Al­
leanza contadini dell'Umbria 
prevede la realizzazione di 
iniziative di lotta in tutt i l 
comprensori della Regione ed 
entro la fine di marzo uno 
«doperò regionale del coltiva­
tori umbri sulla base di una 
piattaforma comune t ra UCI, 
Alleanza e Federmezzadri che 
si riuniranno congiuntamen­
te a Todi il 2 febbraio. L'Al­
leanza parteciperà inoltre an­
che alla giornata di lotta re­
gionale di tu t te le categorie 
per assicurare il contributo 
dei coltivatori all'azione gene­
rale per l'occupazione, lo svi­
luppo economico. 

r. b. 

Presentata nei giorni scorsi 

La stagione teatrale ternana 1976 
TERNI. 17 

L'attività teatrale a Terni 
per il 1976 si preannuncia 
particolarmente ricca di im­
pegni ad alto livello e, soprat­
tutto, estremamente rinno­
vata rispetto alla « roii*;r.e K 
di nomi e spettacoli cha l'han­
no caratterizzata nega ultimi 
anni. Il Comune e la Pro­
vincia di Temi , l'azienda au­
tonoma di Tur.smo . l'ARCI-
UISP. l'ENDAS. l'ENARS 
ACLI. hanno reso noto nel 
corso di una conferenza stam­
pa un cartello di spettacoli 
che comprendono due generi 
distinti di teatro, quello tra­
dizionale, con i veri Gaber. 
Fantoni. Scaparro, e quello 
« alternativo >» de', gruppo tea­
trale de! Melosrano. di Gian­
carlo Sepe ecc.. 

Il 24 gennaio alle 21 e 30 

sarà di scena a! «Primave­
ra » « Victor o i bambini al 
potere » di Roger Vitrac. per 
la regia di Andrea e Antonio 
Frazzi, con il gruppo teatrale 
del Melograno. Al Cinema 
Verdi il 26 gennaio alle 21.30 
la Cooperativa Teatroggi pre­
senterà « Loren/accio » di 
Musset per la Rezia di Ser-
z.o Fantoni. Sempre a! Ver­
di il 16 febbraio sarà di sce­
na :I « Riccardo II » di Sha- \ 
kespeare. nella versione mo­
derna di Scaparro. La Coope­
rativa Teatrale Unione pre­
senterà al Cinema Primavera 
il 18 febbraio «Chianto'e ri-
sate> di Leo De Bernardinls e 
Perla Peragallo. Sempre al 
Primavera il 28 febbraio la 
compagnia teatrale dei meta 
virtuali presenterà iCa r - i 

men » di Pippo di Marca, per 
la re^ia dell'autore. 

Giorgio Gaber sarà di sce­
na con 11 suo «Giorgio Gaber 
Recita! » in compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano 1*11 
marzo al Verdi. Al Prima­
vera la Coopcratica Teatro 
dell'Elfo presenterà « 1789 
scene dalla rivoluzione fran­
cese » il 16 marzo. Il 27 marzo 
Giancarlo Sepe sarà presen­
te al Pr.mavera ccn «Scar-
rafonata '>. insieme alla Co­
munità teatrale Italiana. La 
Cooperativa Franco Parenti 
presenterà il 5 aprile al Ver­
di a La Betia » di Angelo 
Beolco. « La monaca Fauza » 
di Pietro Trincherà sarà in 
scena al Primavera li 0 apri­
le con la Compagnia del tea­
t ro « Alfred Ja r r i ». per la 
re?ia di Mario Santella. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
T U R R E N O : Mark il poi t a t t o 
P A V O N E : I l padroni • l'opera o 

( V M 14) 
L I L L I : Una sera c'.ncontrammo 
M I G N O N : Lo squalo 
M O D E R N I S S I M O : Cane di paglia 

( V M 14) 
L U X : Sono fuggito dall'isola del 

d.avolo ( V M 13) 
P R I M A V E R A : « T ta t ro ella r.a-

ghtera » 

FOLIGNO 
ASTRA: Una sera c'incontrammo 
V I T T O R I A : Soldato blu ( V M 14) 

TERNI 
LUX: Lettere dal Ironie 
P I E M O N T E : I l lumacone 
F I A M M A : L'isola sul tetto del 

mondo 
M O D E R N I S S I M O : La liceale 
V E R D I : Africa express 
P O L I T E A M A : I tre giorni del con­

dor 
P R I M A V E R A : Cognome • nome 

Lacombe Lucitn 

SPOLETO 
M O D E R N O : (Nuovo pro j r tmm») 

AL 

Frantoio Cooperativo di Amelia 
VIA BONA H. 119 

I contadini dei Colli Amerini associali of­
frono olio gustoso, salutare e gemino 

VISITATECI 
II Molino Cooperativo di Amelia invita la citta­
dinanza a visitare il negozio di 

Via Cesare Battisti n. 128 a Terni. 

Troverete prodotti di qualità al prezzo giusto 

file:///iene

